
Kensington Pride 

La Kensington Pride è una cultivar di mango originaria dell'Australia. 

Storia 

L'albero originale fu coltivato a Bowen, nel Queensland e gli fu attribuito un nome negli anni 
'60 del 900: in quegli anni era anche chiamata "Pride of Bowen" e "Bowen Special". È 
possibile che le piante originali siano state portate a Bowen dai commercianti che stavano 
trasportando cavalli in India per uso militare. 
Kensington Pride fu notata per il suo sapore intenso e divenne la cultivar più diffusa in 
assoluto in Australia, rimanendo a tutt'oggi la più diffusa nonostante l'introduzione di altre 
varietà. È coltivata diffusamente sia nelle regioni tropicali che subtropicali del paese. 
Kensington Pride fu anche diffusa negli Stati uniti attraverso la Florida, dove è venduta come 
pianta da vivaio su piccola scala per la coltivazione casalinga. 
Da qualche decennio si coltiva con risultati incoraggianti anche lungo le coste della Sicilia, 
dove le piante adulte hanno resistito bene anche agli inverni più freddi degli ultimi 25 anni. I 
frutti prodotti al sole del mediterraneo risultano di qualità eccellente e non temono il 
confronto con quelli prodotti a latitudini tropicali. Intanto si stanno sperimentando altre 
varietà importate di recente dalla Florida e dalla Spagna, con l'obiettivo di individuare piante 
più resistenti alle malattie fungine e con una produttività più costante. 

Descrizione 

Il frutto mediamente è intorno al mezzo chilo di peso a maturità. Ha una forma ovata con un 
apice arrotondato, generalmente privo di becco. Il colore dell'epidermide è giallo e sviluppa 
un lieve arrossamento. La polpa è gialla, con una quantità moderata di fibra, e possiede un 
sapore dolce e speziato. Il frutto contiene un seme poliembrionico. In Australia, a seconda 
delle regioni in cui viene cresciuta la pianta, il frutto raggiunge la maturità da metà settembre 
a marzo.  In Florida, matura a luglio.  
L'albero è moderatamente vigoroso e può raggiungere l'altezza di 8 metri se non viene potato. 



Tommy Atkins 

Tommy Atkins è la cultivar di mango più importante nel commercio mondiale assieme alla 
Keitt. E’ tenuto in alta considerazione per la sua grande resistenza alla manipolazione e 
durata, con poche o nessuna abrasione. Questo significa che questa varietà è quella più 
venduta in tutte le località nelle quali i mango devono essere importati, rappresentando circa 
l'80% dei mango venduti nel Regno Unito e negli Stati Uniti.  

Storia 

Tommy Atkins deriva da un semenzale della cultivar Haden seminato nel 1920. La prima 
pianta fruttificò per la prima volta nella Florida del sud nel 1940.  



Osteen 

Il mango 'Osteen' è una cultivar di mango che ha avuto origine nell'isola di Merritt in 
Florida. 

Storia 

L'albero originale nacque da un seme piantato nel 1935 nella proprietà di S.A. Osteen. 
L'albero fruttificò per la prima volta nel 1940 e gli fu attribuito il nome della famiglia Osteen,  
presente sull'isola di Merritt dal tardo diciannovesimo secolo. 'Osteen' in seguito fu 
considerata adatta ad un utilizzo commerciale e adottata da diverse aziende a causa della sua 
buona produzione di colore e buon sapore. Oggi è una delle cultivar preferite in Europa e in 
Florida è ancora coltivata su piccola scala sull'isola di Merritt. 

Descrizione 

Il frutto è di forma oblunga con una base arrotondata e un apice che talvolta sviluppa un 
piccolo becco. Di solito a maturità pesa intorno al mezzo chilo. L'epidermide del frutto, liscia, 
ha un colore che tenderebbe al giallo, ma di solito vira verso il porpora scuro. La polpa è quasi 
senza fibre ed ha un sapore delicato ma dolce. Il frutto contiene un seme monoembrionico. 
Tipicamente, in Florida, matura da luglio a settembre. 
Gli alberi di 'Osteen' sono vigorosi e producono grosse chiome. 


